
Ufficio Studi

Working Puper n. l0

l l icembre 1988

',

P7""roo"Fer^zzi



Ulficio Strdi
Gruppo Ferruzzi

Direttore: Marco Fortis

Assistenri di ricerca: Maúo Panzeri, Anna Maria Padula,
Giuseppe Colpani, Maria Ester Benigni,
Giovanni Panzerr

Indirizzo: Foro BuonaPate 3t,20t2t Milano
Telefono: (02) 62?05808
Te lex :310679
Tetefax: (02) 62?05952



Ufrcio Studi
Vorking Paper n. l0

Dicembre 1988

Y/
Gruppo Eerrruzzi

I PROGETTI
AGRICOLI

IIITEGRATI
DEL GRI]PPO

FERRUZZI



Somrnario

2. I prcgetti agricoli integnti
3. L'agricoltura nei paesi in via di sviluppo:

il progetto <Agropecuaria Mogno>
3.l. L'opera di rrasformazione
3.2. La produzione del cacao e del caffr: dalla fase

di coltivazione a quella di commerciahzzazione
Lhttività di allevamento
Agropecuaria Vogno oggi
Il prcgello Azucarìito

4.1. L'agrÌlmeto
4.2. \naarltto oggi
5. L'agdcoltura diventa scienza: il progetto

<Open Grounds Farm> ,
5.l .  L'opera di baslormazione
5.2. Lklntegated Pest Management,: un punto d'incontro

tla economicità del sistema produttivo ed ambiente .
5.3. Open Crounds Farm oggi
6. Un frarrmento di aericoltua statunitense neU'estemo

lembo orienrale della Pianura Padana: il complesso
asrcinduslriale di Torviscosa .

l. InLroduzione

3.4 .
4 .

6.  r .
6 .2 .
6.3.

6.4.

7. Conolusioni
Appendire foto$aIica

1 1

1 3
t 3
14

L'Azienda Agrir"ola Torvis.
. l 2 2
, 2 2

Pag. 5

) B
) q

La Socierà Torvis
Torvis oggi: un effìciente sistema integmto nel rispetto
dell 'arni ie n te
La Giornata della Soia a Torviscosa: un successo
deUigricoltura ilaliana .

r t B
r t B

r 2 0
, 2 I

, 2 6

, 2 1
, 2 7
t 2 9



l. Introduzione

Partito quarant'ami or sono dall'agricoltura e dal trading cerealicolo,
il Gruppo Ferruzzi è divenuto una delle piii irnportanti realtà imprendi-
toriali mondiali nei settoi dell'indùstria e dei serr-izi. con un fatturato
aggregato che sfion oggi i 2? miliardi di dollari e circa Ì00.000 addetti.

In particolare, nel corso delÌ'ultimo decennio l'attiviLà del Cruppo
Ferruzzi si è estesa a nuove impotanti aree di business, tra cui l'agro-in-
dustria.la chimica. la faì'ìnaceutica ed i settori assicruativo e finanziario.
Signi{icative posizioni di leadership a livello europeo e mondiale sono
così state mggiunte in numerosi ambiti produttivi diversi dall'agricoltu-
ra. Il Gruppo. tra laltro, è oggi iI primo gruppo agro-industriale eruo-
peo, il primo produttore mondiale di fannaci antitumorali, il primo
produttore mondiale di polipropilene (la plastica tecnologicamente piìì
proi€ttaia verso il luturo), nonehé ùno dei piìr importanti gruppi assicu-
mtivi eurcpei. Si batta di pdmati non fini a se stessi. bensì rivolti a
conseguùe una significativa presenza globale ùei settori piir stetlamente
legati allo sviluppo di una piir elevata qualità della vita: alimentazione,
salute e previdenza, ambiente. energia" nuovi matedali,

In quest'ottica, nonostante l'attività industriale sia divenuta chiara-
mente prcponderante, la preserua del Gruppo nellagricoltura, oltre a
rirnanere in assoluto assai rilevante, conserva un signficato che trascen'
de ogni consideraziote su1 ruolo strettamente economico del settore, e
investe. invece. la sfera della cultura e dello stesso modo di essere della
realtà Felruzzi.

Dai valori della tella. infatti. proviene quel patrimonio di idee -
legato ai valori dell'uomo e della qualità della sua vita - ehe ha fin qui
guidato la stmtegia di crescita del Gruppo e che è destinùto ad ispirame
largamente anche gli orientamenti tuturi. Inoltre, non c'è dubbio che
operare nel settore agricolo a diverse latitudini coffenta di acquisire su
scala globale una conoscenza d etta delle paficolari situazioni anbien.
tali, economiche e sociali proprie di ogni contesto geografrco, favor€ndo
lo sviJuppo di una mentalità sempre piir aperta ed internazionale.

Da un punto di vista piir strettamente operativo, poi. si deve rilevare
come le aziendc agdcole del Gruppo Ferr-uzzi rappresentino, oltre che
complessi produttivi integrati ed altamente efficienti. dei veri e propri
laboratori di ricerca a cielo aperto nei quali si studiano valide ed origina-
li risposte alla richiesta di materie prirne più adatte alle nuove esigenze
non solo dell'industria alimentare, hadizionalnente legata allhgricoltu-
ra. ma anche di comparti - guali la chirnica. la fannaceutica e I'energia



- che si trovano ormai alla vigilia di profondc trasforrnazionj. ln questo
senso si potrebbe dirc che l'agrieoltura appare destinata a divenire per il
Gruppo il settore primario per eccellenza, posto a monte di un arnpio
<ranger di {iliere produttive sempre piir connesse tra loro.

A conferma del costante impegno del Gruppo Fermzzi nell'agricoltu-
ru e dell'apprezzamcnto che sempre piir diffusamente il suo knorv-how
riscuote nel mondo. è venuta rccentemente la firma di un accordo qua-
dro tra il Gmppo stesso ed il Governo sovietico per lo studio e la realizza-
zione in Llcraina di un progetto inlegralo agro-industriale su una superfi-
cie di 500 mila ettad, pa indicativamente all'estensione dell'intera
Liguria. Tale accordo deve naturalmente ancora essere sviluppato; già
oggi, tuttavia. va sottolineato come esso, per portata ed ambito drazione:
non abbia precedenti nella stoda della cooperazione economica tra Est
ed Ovest. Se, come è auspieabile, nel corso dei prossimi mcsi la fase
spedncntale del progetto avrà successo. consenterldo di dare arvio a
quella più propriamente operativa. la straofdinaria a!'ventum del Grup-
po Ferruzzi nel mondo dell'agricoltura si arricchirà di un nuovo, awin-
cenle caPrtolo.

ln questo quad€rno saranno esaminate alcune delle più slnificative
esperienze agricole del Gruppo Fermzzi e, in particolare. i casi di quat-
tro gnndi progetti agricoli integrati: Mogno irr Brasile. Azucarlito in
Uruguay, Open Grounds Farrn negli Stati Uniti c Tonis in ìtalia. Que-
sti quattrc casi, owiarnente, sono solo alcuni esempi - sebbene tra i piir
emblematici - di grande iniziative agricole promosse dal Gruppo Fermz-
zi. Tuttavia, essi nassulnono molto bene la tipologia detl esperienza che
il Gruppo ha accumr ato nel scttore prìrnario in piir di quarant'anni, a
tutte le latitudini. nei vaí continenti e Der prodotti € attività diversi tm
l o r o  t d a i  p r o d o l l i  t r o p i c a l i  , o m e . a t f e . . à . a o  a l  " u c c o  d a r a n . i a .  r l a i
prodotti continertali come i cereali e la soia all'allevamento). E un
quadro di sintesi - quello che offriamo - che riassume. in definitiva.
una tecnologia agricola globale su scala mondiale.

2. I progetti agricoli integrati

Le modalità opemtive che contraddistinguono la realizzazione dei pro-
getti agricoli integrati del Gruppo Ferruzzi si ispirano a due criteri
fondamentali. entmmbi egualnÌente ÍnpoÍanti: in prirno luogo, la con-
sapevolezza che la realizzazione di un modello di sviluppo rurale deve
esserc pensata (ad hoc), nel rispetto, quindi, del contesto socio-economi-
co in cui si opera; in secondo luogo, l'esigenza di salvaguardare i delicati
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equilibd dell'ecosistema, {acilmente compromessi da un non coretto
processo or anffoPlzzazrone.

Si può, dun<yue, a tutti gli effetti parlarc di (progetti integratir. in
un'otlica di (pieno sviluppo) in cui siano coniugati gli aspetti produtti-
vi, quelli socio-cconomici e quelli ambientali. Tali progetri si corfigura-
no come un insielne di attivilà integale - in interazione dinamica con il
mercato locale - a partire dalÌa fase della coltivazione e della produzione
di commodities agricole, fino a quella di lavorazione e commercializza-
zione dei prodotti tnsfonnati.

Inoltre. la necessità di inregrazione con la realtà tocale richiede, in
relazione al diverso grado di sviluppo socio-economico delle regioni inte-
ressate, differcnti modalità di intewento. Così. nelle realtà più arretrate
che presentano abbondanza di manodopera non specializzata, i sistemi
produttivi sono stati pianficati ed organizzati secondo una logica <labor
intensiver. Al contrario, relle realtà piìr avaúzate, caratterizzate da un
livello medio-alto di sviluppo socio-economico e che presentano maggio-
ri disponibilità di risorse finanziarie e di risorse umane ad elevato poten-
ziale. è stato fatto ùn maggiore ricorso alle nuove tecnologie secondo una
logica ripicamente (ca?ital intensive).

InÎne, ìa problematica ambientale deve sempre costituie un vincolo
rfuido nelta fase di pianificazione e progettazione dell'irxediamento pro-
duttivo. E questo un cdtedo operativo a cui il Gruppo Ferruzzi si è
sempre rigofosamente ispùato.

Tutte queste problematiche emergono chiaramente dall'analisi dei
quattrc importanti prcgetti, realizzati in aree geografiche molto diveme
tra loro per clima. oro-geografia ed ambiente socio-economico. che saran-
no illustati nei prossini capitoli.

3. L'agicoltura nei paesi in via di sviluppo:
il progetto < furopecuaria Mogno,,

L azienda Agropecuaria Mogno, situata in BrasiÌe nel cuore del Mato
Grosso, su una superficie di circa 340.000 ettad, è un signficativo
esempio della grande capacità del Gruppo Fermzzi di
dor in luoghi dove non esiste praticamente nulla.

Mogno tu acquisiata nel 1976 ed era, inizialmente, solo una vasta
area costituita dall'inìpenerrabile foresta amazzonica, totaLnerte inacces-
sibile se non con mezzi aerei. La ditricile ooera di trasforrnazione ha
riehie"to un luneo ed intenso laroro. in condizìoni ' ' l imal iche e" lreme e
con iI vincolo d;lle enormi distanze.



Tabella I

Principoli aziende agricole rlel Gmppo Fermzzi

Località

Torvis
Le Gallare
Dante
Ivica
Cà Bosco
Azienda Agr. F.lli Fernrzzi
Alba e Veniera
Chevrieres
Boiry-Thumeries
Anigny
Barton Bendish Farm
Open Grounds Farm
Agropecuarià Mogno
Estancia Las Cabezas
Estancia El Soccorro
Las Palnas
El Cantor
Azucarlito
Aglopeco

Udine
Ferrara
Ferram
Rovigo
Raverura
Ravenna

Oise
Nord Pas de Calais
Ardennes
NorfolL
Carolina del Nord
Mato Grosso
Entre Rios
Buenos Aires
Buenos Aires
Sanra Fè
Riveira-Paysandìr
Alto Paranà

Iralia
Iralia
Itali,a
Italia
Italia
Italia
Iralia
Francia
Francia
Francia
Regno Unito
Stati Uniti
Brasile
Argentina
Algentina
Algentina
Aryenrina
Uruguay
Paraguay

Oggi Mogno, dopo soli dieci arrri, appare come un efEciente comples-
so agricolo, organrzzato coerentemente Íel quadrc di un progetto di
sviluppo che non può prescindere dalla complessa realtà locale.

3.1. L'opera di tr:asfonnazione

II primo compito degìi uomini del Gruppo Fermzzi è stato quello di
effethrare studi dettagliati sul clima, sull'intedip€ndenza esistente tra



essoJ la vegetazione ed il eiclo degli elementi nutritivi per il sistema
vegetale, sulle caratteristiche del suolo e suÌ livello di sviluppo delle
rcgioni circostanti. Questo tipo di dcerca si è rivelata inrlispensabile per
il rcperimento delle informazioni nccessarie per la messa a coltura di
Agropecuaria Mogno, data la totale inesistenza - tnttandosi di una
rcgione inesplorata - di cafie topografiche, mappe o studi sufficiente'
mente aoorofonditi.

Dal ounto di visla oùeÉtivo si è resa ìmmediataúente necessada la
costruzione di una rete stradale e di una pista per l'atterlaggio di aerei.
in modo da collegare I'azienda con l'esterno e rendere possibile la viabili-

L'opera di messa a coltum è stata particolamente impegnativa. Innan-
zitutto. si è pror.veduto a stabilire un c terio opemrivo razionale. in
considemzione dei possibili €ffetti negativi sull'ambientc causati da un
non coretto processo di tns{otÌrazione del teÌaitorio. A questo proposi-
to, è utile dcordarc che, come diverse esperienze dimostrano. iì 504,,à
delle orecioitazioni in Amazzonia deriva da conenti atlantiche. mentre il
rimanente 50o,ó è imputabile alla attività di evapo-traspiazione* delle
foreste. lnoltre, l'eliminazione della vegetazione favorisce un maggiore
accumulo di anidride carbonica nell'atmosfera. iì veriJicarsi di fenomeni
erosivi a carico del suolo ed una redistribuzionc geografica deìle risorse
idriche. E quindi facilnenle comprcnsibile come una (selvaggia> Èzionc
di disbosco porti con sé, come conseguenza, il verficarsi di gravi altera-
zioni del regime pÌuviometrico e delle camtteristiche itlrogeologiche di
queste rcgioni, con fenomeni aÌluvionali a sud ed incrementi termici
associati ad eventi siccitosi a nord delle zone disboscate. Inoltre. un
insieme di prolungate ed estese trasfomazioni del territorio non ispirate
a criteri razionali può generare effetti dannosi sull'intero ecosistema
mondiale - si oensi ad esemoio al cosiddetto (effetto seffa,.

Per tutte q;este ragioni i tecnici del Gruppo Fermzzi - oltre ad
adottare i criteri di lavorazione piìr opportuni - hanno scelto di utiìizza-
re. per la mes.a a ,olrura. le zune pi i r  lerr i l i *k.  c\ iLando di  inreressare
alle operazioni di trasfonnazione le aree vicine ai fiumi o quelle piir
sogg€rte a fenomeni erosivi a causa del ripo di terreno o della giacitura.
Inoltre, sono state lasciare volutamente ampie superfici di foresta tra le

(') cor trle rernine siixrende jl proo€sso àiLraverso il qmlc per efìaero di diversi fafori tra.ùi i
p i -  b p o ' r o 1 l ' " " ó -  r p d p p ' r r -  " , 1 p ù : f l r  r  l .  ' F r u ' i r ; ' l ' l \ e n r u  I ' p ' r ' r à  " " 1 u ' . . d ì ì r '  o J p .
; . . o r ; o  î o n n a . r i ' " r , o -  i 4 r "  J p l l ù q u i . . . o , D i , r  u 1 r , - r " n " .

(.'l Dellllrte.a súDeÌfi.iè di 340 mila eLiari. rer il dùnexto ne sono {aLi me$i a coltùrà 30 mna,
Qù6ti ullini. archtn! relazione dlla norddLiva brnsili n rúll nessa a colturà di ierrenì vcrgini,
sono srati ricrvàri. a lon volta, all interno di un (nodùlo, prcscelro di cirÉ 70 miL eltari,
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aree adibite a piantagione ed a Pascolo. per non alterarc iì microclima
locale. Inlìne, è in continlra espansione la coltivazione di essenze foresta-
li - come iì cacao - che trovano una collocazione laturale nell'ambiente
forestale amazzonico.

3.2. La oroduzione del cacao e del calfr: dalla fase
di cìltivazione a quella di comrnercializzazione

L'lntroduzione della coltivazione del cacao nel Mato Grosso, da parte
del Gruppo Fenuzzi. è un significativo esempio della positiva interazio-
ne realizzabile tra attività agricola ed ambiente. InnarÌzitutto, si è Pardri
dalla constatazione che questa sPecie vegetale, pur essendo originaria
del Bacino Anazzonico. non eta mai stata coltivata in questa zona fìno
agti anni'?0, e ancora oggi le aree a piir elevata produzion€ mondiale
sono^ rispettivamente" la reeione brasiliana di Bahia, la Costa d'-dvorio.
l'EquadJr etl il Centro Amiica. Oltre che per questo motivo, il Gruppo
Fermzzi decise di introdurre il cacao negli schemi colturali di Mogno
anche in base a considerazioni di tipo economico - andamento lelativa-
mente stabile dei prezzi internazionali di questo Prcdotto - e di tiPo
ambientale. A quest'r timo riguardo. è infatti irnPofiante notarc che
r.rupsLa colrura non al terc l -amLiente t le l lc fore.ta.  In pr iro luogo perché
f una pianta raulo. lona! perennc. talrnenle ' imi le al le "p"eie arboree
forestali da confondersi con esse; inoltre perché, specialmente in una
prirna fase di sviluppo, questa coltura è <ombrofilar e viene Per questo
consociata ad altre essenze folestali.

La decisione di coltivare il cacao in Mato Grosso ha reso indispensabi-
le una fase di studio preliminarc paticolarmente delicata, i cui risultati
sono già oggi evidenti. Infarti. a testimonianza della grande abilità dei
tecnici del Gruppo Fermzzi, le piantagioni di cacao a Mogno si qualilica"
no per una resa ad ettaro eccezioralnente elevata, suPeriore anche a
quella realizzata nelle grandi aree di produzione mondiali.

Le piante di cacao oggi coltivate a Mogno sono circa 800 mila. La
colrivazione del cacao ha inizio in vivaio, e questa prima fase di sviluppo
ha una durata di circa tre mesi. La coltura necessita, fino al secondo
anno di vita, di molta ombra ed è per questo che viene consociata ad
alte piante, appositamente predisposte. Col progredire degli anni l'om-
breggiamento viene ddotto perchè è dimostmto che, in presenza di un
management particolamente accurato, le produzioni sono piir elevate in
condizioni di illtrminazione quasi diretta. La fiorirura avviene durante
tutto l'anno. con una Dunta massima nei mesi di febbraio e marzo. I
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selni contenuri nei frutri raccolti manualnente, sono chcondati da una
mucillagine che viene eliminata attmverso un processo di femenlazione
che si svolge in speciali <cassonir ed ha una duraia di settanta ore. Al
terrnine, prima della fase di commercializzazione, i semi, che nel ùattem-
po hanno assutto una colorazione scura! vengono essicati al sole od in
appositi essicatoi. La fase di lavorazione occupa urur cinquantina di
pe$one che. in 24 giomi lavorativi, sono in grado di lavorare cíca
ottanta tonnellate di Drudotto.

In virtù degli ottimi risùltati ecoúomici conseguiti e dell'impatro anr-
bientale eccezionalnente positivo, i tecnici del Gruppo Ferruzzi hanno
deciso di riservare a questa coltùÌa uno spazio crcsceùte.

La seconda coltura realizzata presso I'azienda è quella del caffè. A
Mogno ne vengono coltivate due specie: la specie <Canephorar - comu-
nemente definita nRobusta> - e la specie rArabicar. Complessivamen-
te. le oiante coltivale sono cilca I milione e 500 mila.

Nefcorso della fase di messa a coltura. i tecnici del GruDoo Fsrruzzi
haoj l lo adoruto ul ter ior i  cccorgimcnl i  per tronteggiarc i  fenomeni ero. i r  i
a carico del terreno ed i possibili mutamenti microclimatici indotti dalla
penetrazione dei raggi solari e dell'acqua. Innanzitutto, per limitare ltro'
sione del suolo causata tlalle piogge, le piantagioni sono state sistemate
secondo le <curve di livello>". In secondo luoEo. essendo srato deciso di
Ia.ciare una copeÌturu perenne tra i  f iJar i  del le piante di  caffe per favori-
r.e I'azione di ulteriore contenimento dei fenomeni erosivi ed evirare
I'irnpoverirnento del tenorc di sostanza organica deì telrerlo, non è stato
utilizzato I'ararro. E stata infine pdvilegiata I'alternanza tra coltivazioni
e foresta per riprodurre, nella maniera piìr fedele. ìe condizioni pre-esi-
stenti l'opera di trasformazione. La migliore conferrna della efficacia di
questi int€renti è giunta dalla constatazione che la composizione fauni-
stica e, in particolare, dell'avifauna, non ha subito modificazioni di rilie-
vo e che le centinaia di specie di inserd che esistevano nelìa foresta
vergine cortinuano ad essere prcsenti tÉ le piante anche oggi.

La coltivazione del cafG ha inizio nei vivai: i semi di caffr veneono
post i  in sa.chetù di  pla"t i ' .a oontenenl i  tetra. nei  qual i .  dopo cir , .à un
mese, nascono le piantine. Dopo poco piir di quattro mesi di allevamento
in vivaio,le giovani piantine vengono potate nei campi e trapiantate. A
due.tre anni dalla messa a dirrrora, la. pianta di cafÈ inizia a produrre, e
la raccolta viene effettuata manual]rlente da maggio a settembrc. Le
bacche di cafÈ vengono successivamente poste ad asciugarc al sole od in

(') Per curve di livello si irtendono le line€ imnagiD.ie d.sc.i$e da piani i.ui lunri si sirùano
ella nedesima altitùdirc-
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essicatoi, {ino a Éggiungerc un gado di unidità allneno p,ai al L29o.
Una volta ultimata la hse di €Esicamento, il cafÈ viene sgusciato, classi_
frcato, insaccato e distribuito sui mercatr.

3.3. L'attivilà di allevamenlo

I capi di bestiame attùalmente allevati a Mogno sono circa 30 mila
appartinenri alla raza irdiana di zebir chiamata u Neloreu. molto adatta
a questa zona pen'hé dotata di urr'eccezionale resislenza al caldo ed alla
farica,

L'allevamento è effettuato aÌ pascolo, in recùti dell'ampiezza di
B0-100 ettari sestiti in manien Ézionale.

Grazie ad a-nni di interua ed accentuata selezione e ad ùÌ conbollo
sanitario particolamrente €ftìciente, è srato possibile raggiungere liveìli
elevatissimi di fertitità del bestiame. Inoltrc, sono attualìîente in co$o
programmi di miglioramento della quatità delle carni e della precocità
ài Àacellazione. u-tilizzando la ter"nica dell'incrocio Lra lo zebir e le raze
bovine italiane (Chianina), <Marchigiana> e (Piemontese).

Omi anno I'azienda úesce a vendere sui mercati delle regioni circo-
stanú da 6.000 a t0.000 capi di besi iame.

3.4. Agropecuaria Mogno oggr

Oggi, a distanza di dieci anni, a Mogno sono già evidenti i grandi
ísultati conseguenti all'operaro dei tecnici del Gruppo Fermzzi' L'intera
area è dotata di infrastluthrlle, un te$Po in€sistenli, come sbade, villag'
gi, ofEcine, cenni di raccolta, impianti di essicamento e lavonzione del
cafè e del cacao, silos di stoccaggio e scuole' Turte queste attività danno
lavoro a quasi 300 dipendenti fissi ed a circa ó00 stagionali. Ma gli
aspetti piìr signficarivi dell'impresa sono, certamente, il profondo grado
di inteerazione esistente tra I'insieme delle attività esercitate nellàzienda
ed -il loro perGtto inserimento nel corteslo socio-economico della
regrone.

4. Il Èogetto <Azucarlito"

Azucarlito - acronimo di Azucarera de Litoral - si trova in Uruguay
ed è stala acquisrab dal Gruppo Fermzzi nel 1983. Si estende su una
superffcie di circa 20.000 ettari di cui 7.000 nel dipartimento di Paysan-
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dir. collivati in pate ad agrumenro e 13.000 nel dipatimento di Rivei
ra; di quesri ultimi, circa 8.000 sono occupati da foresta specializzata di
eucallpto e pino, per la produzione di legno per fibre di carta e cartone.
Il Gruppo Ferruzzi, attraverso questa acquisizione, ha inteso sviluppare
un gEnde prcgetto agto-industdale nel settore agrumicoÌo.

Azucarlito operava, in origine, solo nel settore bieticolo-saccarifero.
La decisione di diversificare I'attività dell'azienda nella direzione della
prodr.:zione e della trasformazione degli agrùni, è nala dallattenta anali-
si di due fattori cruciali: la situazionc del mercato e la fattibilità tecnica
della conversione. In-tatti. l'evoluzione della situaziole del mercato dello
zucchero era stata pesantemente cond;ionata in Uruguay dall'intervento
delle autorità che, considerando strategica la prcduzione di Prodotti sac'
cariferi. avevano favorito una crescila elevata del settore, con la conse-
guente formazione di eccedenze. Per questa ragione, fu deciso di avviare
un progamma di diversificazione introducendo la coltivazione di Irùtta
fresca per I'esportazione e^ in seguito, sviluppando un'importante attività
di trasformazione degli agmmi per la produzione di succhi, oli essenzia"
li, pectina e polpe di agrumi ad uso zootecnico. La conversione produtti-
va è stata tecnicamente possibile, anche gtazie ad alcuni alti lattori
decisivir innanzitutto. le eccezionali condizioni naturali dell'Uruguay
che favoriscono lo sviluppo della coltivazione di arance,limoni, mandari-
ni e pompeÌmi; in secondo luogo, l'esperienza che Azucarlito ha acquisi-
to in un'altra colrivazione intensiva, quale è la barbabietola da zucchero;
infìne, la complementadetà esistenle |ra 1e attività di lavorazione e tra-
sforrnazione dello zucchero c quelle degli agrrrni.

4.1. L'agruneto

L'agrumeto di Azucarlito si estende su úna superficie - tuttora ogget-
to di espansione - pari a 2.000 ettari, attualrnente così suddivisa: 1.400
ettari sono coltivati ad aranci. con un investirnento totale di 450 mila
piante; 360 ettai a mandarini con 120 mila piante; 230 ettari a limoni
con 66 mila piante e 20 ertad a pompelmi con 8.600 piante

La coltivazione degli agnrni awiene su teneni selezionati in lunzione
detle lom attitudini asronomiche. La sistemazione del suolo è a <curve
di livello> per limitarè l'erosione provocata dalle acque piovane, ed an"
che per riuscire a condure queste ultime fino alle riserve idriche di
raccolta. A (ruesto scoDo sono stati creati tre bacini di €ccolta che
ricevono le aìque e còstiruiscono un'importante fonte di úsen'a Per
ì'appror.vigionamento idrico in periodi particolannente siccitosi.
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Il sistema di irrigazione degli agruneti mppresenta! ad Aalcadito, un
elemento di fondamentale importanza. L'esperienza tecnologica acquisi-
ta dal Gruppo Ferruzzi nelle aziende agricole delle altre parti del mondo
ha infatti permesso di collegare i bacini con le piantagioni dell'agmme-
to, grazie ad una r€te sotteranea di tulìi d'irigazione che ha un'estensio-
ne di ben 3.500 km. Attraverso questa rete! l'acqua viene pompata dai
bacini e portata sino ai piedi di ogni singola piantai inoltre, quesro
sisrema può venire anche impiegato - previo rmrtamento delÌ'acqua
distribuita - per la lertirrigazione e per eseguire i hattamenti di dfesa
delle piante. I bacini contengono circa 5 milioni di metri cubi d'acqua e,
in caso di siccità, sono in grado di alimentare la piantagione per un anrro

Il grande vantaggio dell'irrigazione, oltre a risolvere il problema della
siccità, è quello di poter proglammarc - seppur solo in ceta misum - il
calendario produttivo. Infatti, gazie alla scelta delle giusre vadetà a
diversa epoca di maturazione ed all'utilizzo razionale della <risorsa ac.
qua>, è possibiìe prolungare la stagione di raccolta da giugno ad ottobre.
In questo modo gli impiaîti di trasfonnazione del Cruppo Fernuzi sono
in grado di lavorare gli agrurni in maniera continuativa per un pedodo,
er.cezionalmente lungo. di circa lB0 giorni.

4.2. Azucarlito oscr

In seguito alla decisiva opera di trasformazione e riorganizzazione del
sistema produttivo, Azucarlito è diventata un centrc sviluppato, sede di
importanti attività agro.industriali, L'azienda possiede uno zuccherì{icio.
alcuni impianti per la selezione degli agrumi, una fabbrica per l'estrazio"
ne del succo e degli oli essenziali ed un impianto per l'essicamento e la
produzione di pectina ed altd sottoprcdotti della lavorazionc dcstinati
allhlimentazione anirnale. Dispone, inoltre, di efficienti sttulture di relri-
gerazìone e coDgeramemo.

Lo zuccherficio, presenre ad Azucarlito anteriormenre all'inizio de1
processo di diversificazione, lavora le barbabietole da zucchero prcdotle
dagli agricoltori della zona di Paysandìr. L'impianto trasforma annual-
mente circa 300.000 tonnellate di barbabietole. con una ìrrcduzione di
cb, 'a 40.0U0 tonnellate di zuechero bianco che r iene conJizionaLo, ren-
duto e comrnerciaÌizzato in Uruguay.

La prodr-rzione annua dell'agtumeto è attuaÌinente di circa 30.000
tonnellate di agruri. Un quantitativo 1taú al709o del raccolto, dopo
esserc srato classificato e con{eziolÌato in cassette di catone" viene diret-
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Le principali specisli.'-zioni delle aziende agricole
del Gruppo Ferruzzi

&w
ffi

ffi'4

lffi/Y

Soia

Torvis, Alba e Veniera, Le Gallare, Ivica, Cà Bosco,
Open Gmunds Farm, Estancia Las Cabezas, Agropeco,
El Cantor, Las Patnas, Estancia El Soccorro.

Altri semi oleosi (girasole, lino, ecc.)

Barton Bendish Far:ns, qlen Grounds Farm, Estancia
Las Cabezas.

Barbabietola da zucchero

Torvis, Alba e Veniem, Le Gallare, Dante, Ivica, Cà
Bosco, Boiry-Thumeries, Cheviercs, Atrigny, Bafon
Bendish Farns, Azucarlito.

Mais

Torvis, Le Gallare, Alba e Venien, Chewieres, Open
Grounds Farm, Estancia Las Cabezas, El Canror, Las
PaLrras, Estancia El Soccor:ro.

Altri crreafi (frumento, orzo, sorgo, nso, ecc..,

Torvis, Le Gallare, Dante, Ivica, Cà Bosco, Alba e
Venien, Artigny, Chevrieres, Boiry-Thumeúes, Bar-
ton Bendish Far:rns, Open Grounds Farm, Estancia
I-,as Cabezas, El Cantor, Las Palrnas, Estancia El
Soccorro.
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Figur:a 2

-znr tL_t

hodotti tropicali (cacao, caf6, ecc.)

Agropecuaria Mogno.

Frutta cd ortaggi (arance, mele, pere, fagioli, piselli,
ecc.)

Le Gallare, Torvis, Dante, Cà Bosco, Boiry-Thume-
ries, Barton Bendish FaÍas, Open Grounds Farrn, Azu-
cadito,

Colture legnose (pioppo, eucalipto, pino, ecc,)

Torvis, Ivica, Azucarlito.

Anirnafi vivi (bovini, suini, ecc.)

Azienda Agricola F.lli Fernrzzi, Alba e Veniera, Le
Gallare, Open Grountls Farm, Agropecuaria Mogno,
Paragro, El Cantor, Las Palmas, Estancia El Soccorro,
Estancia Las Cabezas, Agropeco.

Prodotti rlegli allerunenti (latte, ecc.)

Torvis.

I t r r l l
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tamente esportato in Europa, in un'epoca in cui - per l'assenza delle
produzioni mediterranee - gli agrurni vengono commercializzati conìe
(fiutta fuori stagione). Il rimanente 30qo del raccolto, costituito da
agrumi non idonei all'espoltazione^ viene lavorato dall'industria del
Gruppo Ferruzzi localizzata a Paysandù, unitamente ad alcune produzio-
ni provenienti da altd agrumenti dell'Uruguay.

Tra alcuni anni, grazic all'enhata in piena produzione delle piantagio-
ni, sarà possibile raddoppiare l'attuale raccolto.

Si può quindi atrermare che il Gruppo Ferruzzi ha saputo creare.
anche ad Azucarlito, un sistema integato tm le varie fasi deÌla produzio-
ne agricola ed agro-indusrdale, con inpofianti effetti indotti sul sisterna
industriale locale.

5. L'agricoltura divenra scienza: il progetto
<Open Grounds Farm>

Il Gruppo Ferruzzi è presenle nel Nord -A.rnerica con un'azienda agri-
cola tecnologicamente all'avanguardia: 1a Open Grounds Farm, celebm-
ta anche da una lamosa lotografia dal satellite appa$a su mrmerosc
úviste intemazionali.

L'azienda. acquistata dal fondatore del Gruppo. Serafino Fermzzi, nel
corso deeli anni'70. è situata sulla costa Atlantica della Caroìina del
Nord e si estende su una sunerficie di Ì8.000 ettari.

Oggi, Open Grounds Farm rapprcsenta iì risultato finale di un'opera-
zione di bonfica e di insediamento agricolo in un teffero alquanto
difficile, dalle caratteristiche del tuuo singolad ed in una zona molto
delicata dal punto di vista idro-geologico. L'azienda costituisce, non solo
a giudizio del mondo ùgricolo statunitense ma anche degli opeÈtori
internazionali del settore, un esempio pefettamente riuscito di tlasfor-
mazione di foresta-palude in terreno agricolo gestito con le tecniche più
avanzate, grazie anche alla collaborazione di irÌpoÍanti organismi tecni-
ci americani. universitari e governativi

5.I. L'opera di tras{orrnazione

Nel t9?4, prima dell'inizio delle operazioni di bonfica e di messa a
coltr-ua, Open Grounds Farm era praticamente solo un grande acquitd-
no. Vaste arce rimanevano allagate per buona parte deìl'anno, e poche
miglia di sentieri in stato d'abbandono venivano utilizzate dai cacciatod
durante la stagione asciutta. Alcune miglia di canali e scoline, ormai
interrati ed inefficienti, rappresentavano gli ultimi residui di tentativi
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Dassati. non riusciti, di sfÌuttamento della zona.- 
Lo studio pedologico particolamente approfondito e dettagliato, ese-

eúito in collaìoÉzione con il <<Soil Conservation Selvice) statudteúse,
àveva evidenzrato I'estrema disomogeneità dei suoli di Open Grourds
Farur. Questiteneni apparteÍgono a quella categoria colaunemeÍte dco-
nosciuta come <blacklands>, ossia terreni molto scun, a volte neri, con
ull alto contenuto di sostsnza organica; questi suoli, sopratutto nei pri-
mi anni di coltivazione, Ìtaruro la canatteristica di risultare eccessivamen-
te plastici, quasi impermeabiìi all'acqua, estremamente acidi e spesso
irraccessibili ai mezzi rneccanici.

Il clima ad Ooen Grounds Fann è influenzato dalla corrente del Golfo
e si caratterizza per inverni abbastanza miti ed estati calde, molto umide

Le acque che circondano l'azienda sono salnastoe ed Gpitano tura
grande vadetà di pesci, crcstacei e molluschi. In particolare, queste
acque si caratterizzano per una importante attività di prcduzione di
osFiche. granchj e gamberi.

Da quanto detto, appare chiarc come la bonifrea ftlraulica della zona,
durara dat 1974 al 1980, abbia presentato dotevoli Problemi. Nei pdmi
mesi del 1974 fu eseguito un approfondito studio altimetico dell'azien-
da e si inrravide ìa possibilirà, contradamente ad ogni pretisione, di
drenare per gravità la quasi totalirà delìa superffcie. I lavori iniziarono
con lo scavo dei canali collettori principali e s€conalari, usando grosse
<drag-line>; successivamente, venne iniziato il lavoro di scavo delle

La successiva preparazione del terreno fu paÍicolarmente Problenati-
ca, soprattutto per le zone caîalteritzate sia da un tipo di vegetazioíe
corúraddistinto dall'intreccio fittissimo di radici, sia dal teneno spugno-
so e quindi non agibite con i normaÌi strunenti di lavorazione. Si decise
allom di ricorrere ad un'operazione particolameDte originale: con un
buldozer attrezzato di ura lama afhlata, il <tappeto vegetale> fu tagliato
a eirca 10-15 cm sotto il livello del terreno, fatto rotolar€ su se stesso - a
grrisa di rappeto - e spinto al centlo del campo.

Una volta tenainate le ooerazioni di bonifica e liberato il suolo dai
residui della vegetazione p;-esistenter veDne q)ar8o il ter€no rcsiduato
dal lavoro di scavo dei canali colettori ed effettuala una prima livellatu-
ra* dei campi. in modo da farorire il drenaggio dei lerreni scarsamente
per:neabili allhcqoa.

(*) Opdriom di (b.ùl.tuF' atrÉvdó la qùalé vitu corfdira al tercno um foma rale da
fa.ilitare lo scolo mtùale deue acqúè.
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Una volta ultimate le operazioni di drenaggio e di sistenazione del
terreno, i tecnici del Gruppo Ferruzzi dovetterc poi colleggere il <gndo
di acidirà) del suolo mediante forti somministmziorÌi di ealcare. per
rendere possibile l'insediamento delle coltivazioni.

5.2. L'(Inregrared Pest Management>: un punto d'incontro
tra economicità del sistema produttivo ed ambiente

Negli Slati Uniri l'incidenza dei trattamenti chimici - a difesa delle
collivazioni conlro gli insetti e le erbe iùfestanti - sul cosro totale di
produzione è paficolarmente elevata e. spesso, per il mais e la soia
mppresentai addirittura. la voce di spesa più consistente. D'altm pate.
rinunciare alla chimica significherebbe triplicare iÌ costo dei prodotti
agricoli al consumo. In particolare. I'USDA ha evidenziato, in un suo
studio. che la rinuncia ad atcuni dei pesticidi attuaÌnente impiegati
comporterebbe. per il mais e la soia, decrementi produttivi palticolar-

E logico chiedersi, quindi. se sia possibile conciliarc l'etricienza pro-
duttiva. attraverso I'utilizzo di erbicidi ed insetticidi. salr-aeuardando" al
tempu crc..o.  leeo. i . r .mu. La r icpu-ld è affermarira.

Ad Open Crounds Farm il Gruppo Fermzzi applica scrupolosamente,
già da diversi anni e su larga scala. i principi di (Integnred Pest Mana-
gemenl)) - da alcuni definito (lntelligent Pest Manag€ment). owerc la
cosiddetta lotta integrata.

Per lotta integrata si intende il sistena di controllo delle erbe inJestan-
ti, degli insetti e delle malattie delte piante. attraverso l'utilizzo di tutti
gli strumenti a disposizione degli operatod, e cioè le pratiche agronomi
che - come la rctazione -, la compelizione tm le diverse associazioni
vegetali, la scelta dell'epoca di semina, I'impiego razionale dei prcdotti
chimici e la lotta biologica. L'applicazione di tali tecniche - che in
America è agevolata dal ruolo di coordinamento svolto dagìi organismi
di ricerca universitari e governativi- ha pennesso di raggiungere rGulta"
ti eccezionali, sia sotto il prolilo economico, sia sotto quello ambientale:
tanro che oggi Open Grounds Fèrm po!rcbbe essere delinita, non a torto,
<azienda-eiardino).

Lbriginale azione del Gtuppo Ferruzzi è stata caratt€rizzata, in paÍi.
colare, da tfe elemenri inportanti: lo studio approfondito delle condizio-
ni ambientali - clima, telleno, popolazione infeshnrei l'individuazione
di criteri operarivi basati sul concetto di <soglia economica di interven.
to) - intesa come densità critica di <inîestazioni>. al di sopra della
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quale il costo del tattamento chimico dsulta inferiore al benelicio gene-
rito dal corrispondente incremento Produttivo; l'impiego di altre lbrme
di lotta non chiniche. per il controllo delle inlèstanti.

L'impegno del Cruppo Ferruzzi verso sempre piìr avanzati cdted di
gestione aziendale; nel rispetto dell'ambiente. è testimoniato da un'origi-
nale esperienza, unica al mondo nel suo geíere: la significativa collabo-
razione. iniziata nel 1986 con il Prcgetto A.R.I.E.S. (Agricultural Ru-
noff Into Estuarinc Svstem), unitamente alla Duke University, al'
l'E.P.A. (Envirorrnenlal Prctection A.gency). alla Minnesota Unive$ity
ed alla University of North Carolina. Questa ricerca, della durara di
cinque anni. ha come obiettivo lo studio del comPortamento di alcuni
p . " r i ,  i d i  a u t  m o m e n l o  d e l l a  l o r u  a p p l i c a z i o n e ' i n o  a l l e r e n t u a l e  r e ' i d u o .
i i . ,  ontrabi le nelJe ce,que delJa r ic ina lagrna et l  al  loro ercnlualc effel lo
sulla fàuna acquatica.

5.3. Open Grounds Farn oggi

Open Grounds Farm si prcsenta oggi con una superficie impiegata di
oltre 15.500 ettari. con 320 km di canali secondari e colletrod, 390 km
di strade e 1.600 km di scoline nonché fabbricati, piazzali e <corrals>
che, globalmente, si estendono su una superficie di circa 10ó ettari.
Open Grounds Farm possiede anche diverse strurturc di servizio, quali
mrrnerosi silos per cereali con una capacità complessiva di 300.000
cruintali. una <stazioner per la rniscelazione dci fertilizzanti. uú'olficina
-."cunica pe. riparazioni e manutenzionii abitazioni per gli impiegati
ed una pista per aerei agricoli.

Le colture principali dell'azienda sono mais-soia in rotazione e fru'
mento. In viaìperimentale è stata inoltre a!'viata anche la coltivazione
di girasole, cavoli e patate.

Per quanto dguarda I attività di allevamento. attuaLnente sono Prcsen-
ti nell'azienda circa 4.500 capi delle razze <Ànguso, nS. Gertrudis, ed
<Hereford,. I vitelli, svezzati a sette mesi di età, vengono manrenuti al
nascolo frno a dodici rnesi e poi venduti. La vendita avviene tnmite aste
organizzate dal Dipartimento dell'Agricoltura dcl North Carolina, a cui
partecipano acquirenti prcvenienti da tutti gli Stati Uniti.

L'insieme delle attività aziendali occupa 75 persone nei momenti di
punlr  e 55 nei momenl i  di  " la. i .  La produrú' iLi  del  laroro. grazie
all'appticazione delle piìr moderne tecnologie, è dunque elevatissima.

Dal punto di vista dell'impatto ambientale. il passaggio dalla palude
arbomta al tereno seminativo ed al pascolo ha determinato un nuovo
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equilibdo faunistico: sono infaati enormemente aumentati i volatili stan-
zi;li, come tortore e quaglie, che trovano oggi in Open Grounds Falrn
un habitat piìr adatto e, soprattutto. maggiori risorse alimentari. Anche
la selvaggina migratoda e i predatori, come i falchi e gli avvoltoi, sono
aunentati per gli stessi motivi.

Dopo molti anni di attività si può affennare, in sostanza, che iì proget'
to Open Grounds Farrn non ha signfìcativamente alteruLo le àcque circo-
stanti e che la pescosità, in generale, è rirnasta pressoché identica, specie
per quanto guarda granchi e gamberi. L'uso di buone pratiche agrico-
le, I'impiego razionale dei frtofarmaci, le fertilizzazioni equiìibrare ed il
controllo dell'erosione hanno, in delinitiva. limitato considerevolmente
gli eventuali fenomeni inquinanti, ed hanno apportato benefici effetti sia
sull'agricoltura sia sull'ambiente.

6. Un frammento di agricoltura statunitense nell'estremo lemlo
orientale della Pianura Padana: il cornplesso agro-industriale
di Torviscosa

Torviscosa è un piccolo cenho situato nel Friuli, in provincia di
Udine. nella Darte meddionale della Pianura Veneta.

Nel t9?9 il Grr.rppo Ferruzzi ha acquistato in questa zona dalla Snia
Viscosa una vasta area già in parte bonificata, negli anni 1937-Ì939, ad
oùem del Consoúio di Bonifica della Bassa Friulana e della stessa Snia.

Oggi llntero complesso si estende su una superfìcie di 4.231 ettad e
comprcnde I'Azienda Agricola Torvis, l'Agenzia 7 e la società Tor-vis;
ouest'ultina si occupa delle attività di trasforrnazione e comnercializza-
zione delle materie p rne agdcole prcdotte dall'Azienda Agricola Torvis
e da altre aziende lirnitrofe.

6.1. L'Azienda Agricola Torvis

Il Gruppo Ferruzzi, grazie all'esperienza acquisita in Nord America,
ha saputo imp rnere allazienda di Ton'iscosa un nuovo imPulso.
L'azienda, infatti, quando il Cruppo ne ha assunto la gestione, versava
in condizioni cririche attribuibili, in buona parte, a tecniche agronomi-
che non piìr attuali e ad una sistemazione agraria non razionale.

Le diffrcoltà maggiori che hanno accompagnato l'impegnativa opera
di razionalizzazione dell'attività produttiva sono state rapprcsentate dalla
natura dei terreni - assai disomogenei tra loro - e da un modello ormai
superato di organizzazione aziendale, irnperniato sulla preserza di diver-



se (unità di gestione), in competizione tra loro. che operavano su una
detendmta superficie assegnata, e che erarro dotate di una certa au-

Per quanto riguarda le carattedstiche del suolo, dallo studio idro-geo-
logico del terlitorio emerge un qlradro piuttosto complesso. Innanzitutto.
la natura dei terreni che si dipartono dalle pendici montagnose delle
Dolomiti e delle Alpi Orientali è di tipo alluvionale; €siste. cioè, un
sotlosuolo ghiaioso che favorisce il drenaggio verso la laguna veneta - e
qunrdi verso Toniscosa - delle abbondanti precipitazioni montùne. Inve-
ce. nelle zone situate piìr a valle, dove si trova l'Azienda Agricola Torvis
iì suolo è gcneralmente ricco di argilla e lino, con alcune significative
differenze tra la parte nord e sud dell'azienda. Per questi motivi, I'abbon-
danza di acqua provenienle dai rilievi trova, nei terreni argillosi di
Torviscosa, una bariera invalicabile" impregnando completamente il
-uolo ed irrpedenJo. in quesro modo. osni r ipo di  eol t i ,azion".  E per
qùesta mgione che la bonifica e la regimazione delle acque hanno rap.
preseDtato. e Èppresenlano tutlora" alcune delle operazioni piir delicate.
Inlatti ltstrema disforÌnità dei teneni. intesa sia sotto il nrofilo della
eomposizione . ia .ut to quel lo al t imetr ico- hc r ichie.to.  a se.onda del le
zone, la costruzione ragionata di tutta una serie di opere, come canali
collettod e scoline opportunèùenle presidiate, idrovore e sbarramenti.
Tali opere devono risponrlere ad um duplice esigenza: quella di recupe-
rarc alla coltivazione telleni altdmeÍti inaEibili; e quella di utilizzare le
acque r l i  bonifn.a per garant ire- in periodi  . icr i ro. i .  l i r r igar ione ed i l
mantenimenro della falda ad una quota oppotuna. E stato così possibile,
attraverso enoÍni difficoltà, (strapparc alla palude, l'intera super{icie
aziendale. Lo stesso risultùto non è slalo ancora raggiunto, nell'ambito di
altre imprese agricole delÌa zona, su molti lerreni confinanti con Torvis,
come è amp,iamente dimostrato dallo staro di relativo ahbandono di
- 

Negli ànni f9?9, l9B0 e 1981 sono stati fatti notevoli sforzi per
migliorare il sistema idraulico-agmrio dei teneni: sono stati elj$inati
capofossi, stade, capezzagne portando le lunghezze minime degli appez-
zamenti a 350 melxi: sono stati livellati molti terreni dissestali e d{atte
le opere di scolo degli stessi per migliorarne il drenaggio e la coltiva-
bilirà.

Inoltre sono stati demoliti mlnerosi fabbricati fatiscenti e da tempo
abbandonati che costituivano un oslacolo alle sistemazioni in co$o.

Con questi interventi sono stati rccuperati molti teneni pEticamente
incolti ed è stata anche ottimizzata I'utilizzazione delle macchine. renden-
do possibile l'acquisro di mezzi piir potenti e moderni, capaci di svolgere
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ìl lavoro senza provocare danni da calpestamento al teÍeno. Tra lhltro,
I'azienda possiàe oggi una delle pù grandi ale irrigatrici - del tipo
(ranger) - in Europa, un braccio mobile che si caÉtterizza Per
uni(ape4ùa) di oltre un chiloÌnetro.

Anche il piano colturale, un tempo imperniato Prevalentemente sulla
colrivazione del mais, è slato mzionalizato; e oggi- cercando di rispetta'
re la specifìca vocazione di ogni terreno - si basa su una rotazione
quadrienmle secondo la snccessione grano, bietola, soia e mais e con
alcune superfici fuori rotazione investite ad erba medica, frutteto e piop'
Deto sDecializzati.^ 

È unche per questo che le rcse unitade sono miglionte, attestandosi
p"r i l  eran; tenero intorno a b5 70 q.l i  ha per le bietole a 75 B0
q.l i  ha . l i  .acccro=io. ppr la .oia a 35 40 q.l i lha e per iJ mat a 85 90
q.li/ha se riferite a teneni non irrigui; in quelli irr+ui quest'ultima
,o l t L r ra  p roduce  i n to rno  a  130  q . l i ' h r .

Oltre alle opere citate, i tecnici del Grrppo, basandosi sul modello
americano, hanno razionalizzato e polenziato le strutture esistentii ciò ha
compoÌ1ato alcuni significativi cambiamenti. Innanzitutto, è stato abban-
donato il vecchio modello di gestione aziendale basato sulle <unità di
gestione), sostituite da centri operativi ai quali vengono affidate le molte-
plici funzioni connesse con l'attività agricola, e cioè la gestione del setto-
ie zootecnico, tutte le operazioni legate all'artività a$icola ProPdamenre
detta e la funzione amministratíva.

L'Azienda Aericota Tonis si è dedicata" inoltre, con enormi investi-
menti al lc r iorgìnizzazione dell 'al leramento. ora orienlalo rer'o la Pro-
duzione di latte. Per quanto dguada quest'attivirà, sono stati chiusi e
demoliti diversi centd zootecnici vetusti, mentre sono state costruite
sîrutture piir razionali ed efficienri, quali stalle, sale di mungitura ed
irnpianti di depurazione dei liquami.

A.ttualmente sono presenti a Torvis 1.200 capi di besriame e vengono,
inolte, alìevati chca Ì.800 anirnaìi giovani da utilizzare per la (rimon-
tar* e per la vendira del bestiame selezionato sul mercato.

Con i miglioramenti apportati alle sEúthrlte ed alla tecnica alimenta'
re, e grazie ai progressi del miglioram€nto genetico sono notevolmente
aumentate le rese unitarie, in virtLr delle quali l'Azienda Agricola Towis
si colloca tra i priucipali produttori a livello nazionale.

L'alimentazione del bestiame avviene utilizzando precise tabelle diete'
tiche in relazione all'età ed allo stadio fisiologico dei soggetti.
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6.2. l,a Società Torvis

Il Gruppo Ferruzzi è impegnato anche nella fase di trasformazione e
commercializzazione delle materie prime prodotte dalla propria azienda
agricola di Torviscosa. Si può anzi affermare che tutti i prodotti agricoli
ottenuti in azienda sono oggi trasfonnati dalla società Torvis e, successi-
vamente, commercializzati in Friuli e nelle regioni lirnirrofe.

Le principali artività svolte riguardano la produzione e la comrn€rcia-
lnzazione d,ei Fodotti lattiero-caseari, l'essicazione e lo stoccaggio dei
cereali, la produzione di mangimi e la conservazione della frutta. L'impe-
gno principale è" senza dubbio, quello svolto nel settore lattiero-caseario,
con una ganma di prodotti molro diversificara ed uno standard qualirati-
vo di p m'ordine. In{arti. iì Gruppo Fermzzi. a seguito dellhcquisizione
dell'azienda, ha potenziato e migliorato le strutturc già esistenri. Oggi, in
pafiicolare, l'attività principale di lavorazione del latte può contarc su
un impianto di processo avanzato e completamente automatizzalo per il
trattamento e la movimentazione del latte alimentarc. dello vogut e
degli  altr i  prodotri  ra.fomati:  ciu ' .onsente al l  azienda di e".ere alfavan-
guardia dal lato tecnologico e impiantistico per rispondere alle nuove
esigenze connesse ad una migliore qualità degli alimenti. Inoltre, l'eleva-
to standard qualitativo deìla produzione è anche il frutto di una meticolo-
sa atterzione posta nella úduzione del tempo intercorente tm la mungi"
tura e lhrrivo della <materia prima> allo stabilimento, nel tmttamento
del latte, nellhnalisi e nel controllo delle cariche batteriche, nonché
nella paticolare cura dedicata all'igiene ed alla sterilizzazione degli am-
bienri di lavoro.

Athralmente il (Centro Latte) di Torviscosa lavom 40.000 litd/sior-
no di latte. hasfonnandolo in latte pasrorizzato-omogeneizzato, in yogurt
intero, magro e alla iÌutta, ed in altd prodotti quali il latte-cacao, la
panna fresca, il mascarpone ed il bùttermilch. La produzione di latte
alimentare è di circa 30.000 litri/giorno mentre quella di yogurt si
aggira mediamente inromo a 5.000 Kg./giorno, con punte stagionali di
r0.000 Kg./giomo.

Oltre a curare la vendità di questi prcdotti, la società conmercializza
anche il latte a luúga conservazione e diversi formaggi sui quali viene
effetruato. alla fonte. iÌ controllo di oualità.

I risultati sono, già oggi, premianri, Innarìzitutto la rete comrnerciale
della società è praticamente raddoppiata in pochi anni. Inolhe, il latte
Torvis è il secondo piir venduto nelle tre province di Udine, Trieste e
Gorizia. Infine, 1o yogurt Torvis è divenuto addirittura il primo yogurt
commercializzato in lrtta la rcgione, ed ha raggiunto anche nel Veneto
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una quota di mercato considerevole, vicina al I07o, Tale risultato appa-
rc ancora piìr significativo, se si conEid€ra l'elevata concentazione, a
livello nazionale, che prcsenta questo settorc.

Infine, lhttività mangimistica della Torvis consente la produzione di
10.000 tonnellate all'anno di mangirori - a pafiirc dalle marerie prime
prodotte nellhzienda agricola miscelate cor gli opportuni integatori. I
formulati prodotti dalla Torvis vengono utilizzati sia dalle alae aziende
del Gruppo, sia tla un cmpicuo nurîero di allevatod del Friuli-Venezia
Giulia.

Oltre all'elevato standard qualitativo dei mangimi - che dipende da
un'accurata selezione della materia prima - la Torvis si caratteizza per
una estleùra flessibil à degli impianti; essi sono in grado, a costi compe-
titivi, di varìare Épidamente le {ormulazioni a secorula delle esigenze
del mercato.

6.3, Torvis oggi: un efiiciente sisteln'a integr'ìato
nel rispetto dell'ambiente

Il Gmppo Ferruzzi, anche a Torviscosa, ha dimostrato di saper gestire
con efrìcienza la difficile riorganizzazione produttiva di un'ampia superfi-
cie tenitoriale, inserita, per di più, in un contesto comp€titivo avanzato
corle úùello della Pianura Padana.

Nellà corxapevolezza del ruolo irnportante svolto dagli operatori agri-
coli all'interno della società, anche sotto il profilo ambienrale I'azione
dei tecnici del Gruppo Fernrzzi si è úvelata particolamente attenta ed
eflicace. Infatti, nella parte sud dell'azienda è stato possibile conservare
una ricca íserva faunistrca Drivata. In essa hovano un aúbiente adatto
la lepre, il fagiano, ìa volpe e munerosi uccelli acquatici; perfino ulr
piccolo gruppo di caprioli, rimasto imprigionato nella zona in seguito
alla coshuzione di un'importante arteria di traffico, popola oggi Torvis.
Inoltre, in seguito ad accordi intercorsi con gli organismi regionali, è
stata creata un'oasi palushe che si estende su l0 ettari ed ospita molte
specie, anche rare, di selvaggina stanziale e di passo. La preserza di
questa plude, oltre a rappreserltare un capitale di enonne valore fauni-
stico - e come tale, oggetto di spedizioni a camtt€rc natùalistico da
pafe di studiosi e scuole - assolve anche ad una precisa fuoione di
(conrrollo) sul grado di inquinarnento delle acque reflue aziendali che
la alirnentano. E la presenza di questa (oasi naturale) npprcsenta la
raigliore restimonianza dell'impiego razionale dei prodotti chimici utiliz-
zati alla Torvis. In&tti, i germani reali, le folaghe, le alzavole, i fischioni
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ed i numerosi trampolieri, tipici delle aree rivierasche, continuano a
trovare qui, a Torviscosa' un habitat naturale adatto Per lo stanziamenlo
e la riproduzione.

6.4. La Giornara della Soia a Torviscosa:
u suoccsso delhgricoltura italianÀ

La Torvis costituisce, senza dubbio, un insediamento produttivo mo-
dello a cui vanno ascritti, oltre che una s€rie di primati tecnologici,
anche il merito di aver costituito un esemPio attmvelso il quale iI mondo
agricolo italiano ha potuto scbp re la soia. pressoché unica alternativa -
nèl corso degli anni '80 - alle coltùe hadizionali ed alle dannose mono'
successioni.

La IV Ciornata della Soia. svoltasi a Tor','iscosa nel settembre l9B?, è
stata in cerla misura la consacrazione del (Progetto Soia> del Gruppo
Ferruzzi, il quale, in soli cinque anni, ha portato questa coltura a cresce'
re in Italia da 2.900 ettari a 520 mila ettari. L'iniziativa, cui hanno
patecipato oltre 20 mila agricoltori, ha riscosso un grande successo
anche per il conremporaneo svolgimento di prove in campo, sperimenta'
zioni, dimosbazioni, esposizioni di maechinad e, soPrattutto, per I'eleva'
to livello dei seminari tecnici e dei convegni Sono interenuti importan-
ti uomini politici. tra cui Carlo Troyan in rappresentanza della CEE' e
l'allora ministro iraliano per I'agricoltura Filippo Maria Pandoì{i; non'
ché personalità appaÌtenenti al mondo agricolo e indusrriale quali i
mppresentanti delle tre organizzazioni agricole italiane ed i Prcsidenti
d.ll'IRI e dell'ENEA. Romano Prodi e Umberto Colombo. La manifesta'
zione ha avuto anche come ospite illustre lhmbasciatore americano Max-
well Rabb.

La giornata è stata arúcchira da elementi di grande spettacolarità,
come le acrobazie aeree del pilota americano Max Shauck con un velivo'
lo alimentato ad etanolo, ed il piir grande raduno di rnongolfiere mai
organizzato in ltalia. I voli dimostrativi di Shauck non sono stati fine a
se stessi. ma hanno offeito una effìcace dimostrazione circa le reali
possibilità d'impiego dell'etaùolo come carburante ecologico.

7. Conclusioni

Dalle pagine precedenti è emelso, quale comune denominatore delle
varie esperienze esaminate, il costante impegno del Cruppo Fermzzi
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nella direzione di un moderno e razionale svluppo dellhttività agricola.
Esso - come si è visto - si manifesta essenzialmente^ oltre che nell'imoie-
go di un'aìanzal-a le'-nologia. nell'inle$azione delJa stessa atùvità agrico-
la in un cont€sto operativo più ampio, comprcndente le plilIre lavomzio-
ni delle materieprime prcdotte in loco, nonché I'azione di valorizzazione
del rerritorio athave$o la îeali'tzj.zi'oîe di importanti operc infiastrut-
turali.

Ciò che però soprattutto qualfica la presenza del Gruppo Fernrzzi in
agdcoltrrm, rendendola davvero un modello per iI futuro sviluppo del
settore. è la contimra ricerca di soluzioni tecniche che consentano di
combinarc un effìciente svolgimento dellhttività produttiva con un sem-
pre maggiorc rispetto dell'ecosistema delle aree interessate. Questa con-
cezione irtrovativa del ruolo dell'impresa agricola è alla base, rra l'altro,
del'inrroduzione in Italia della coltura della soia che. in virtùr dei emndi
risultali prodoni in lcrmid economici ed ambienrali- ',a s"r,* Julbi"
coruidemra corrre il piir signficativo evento delì'agricoltura nazionale
deeli ultimi decenni.
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Appendice fotografica
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FotogEfiÀ I
Brasile. Mato Grcsso. Veduta aer@ di Agrcpemda Mogno. La coltivazione dèl ca{G costitllisce ì'attività
principale dell'azienda, cor oltE r milione 500 mila pianie. Le aree coltivate sono volutamente ilteEotte da
ampie superÈci di foresta per risperhre gli equiijb ecologici.
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Forognfia 2
Brasile. Mato Grosso. Ad Agropecuaria Mogno il cacao costituisce una delle coltivazioni principali, cotr oltre
800 mila piante. Il cacao è una coltura particolamente ecologica che si integE piemeúte coú I'ecosisterú3
forestale del Baciao Amazonico.



I
I

Fotogmfia 3
Brasile. \{ato Grosso. L'nnpidnLo di essicazione del cacao ad ,\gropecuaria ìfogno.
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ForognfE 4
Irueuay.  Par"andir .  SuascÈr i \a  \eduLo del le  p iantagioDi  d i  arsnce del laz ienda agr ico la Azu'ar l i lo  Ls
.o l r r iaz ion.  ú.g l i  "g*mì r " . " " , " .  rEDdar in; .  l i i îoo i  "  pompeln i t .  coo o lúe 040 mi ls  p iaúre '  cosÙrÙcce
I'attività, D nciDale deÙ'iGediamento
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Fotognfu 5
Stati Uniti. Camlim del Nord. Ripresa dal srellite dell'azienda agricola Open Gmunds Fam, um delle piir
modeme e tecnologicamente avaúate degli SraÌi Uniti-



Fotogrsfiî 6
Shri Uniti. Carolim del Nord. Veduta aeru di alcùne aree coltivate ad ODen Glounds Fa!m. Trc univeÉità
anericnúe, la DuLe Universiry, la Minnesota ùDivesity, la UoiveBity ofNorth CmriD. e I'AgeMia gov€r,
mti% di Plotdi,one dell'an]imte (EPA) colabotuo con i tecnici del'asienda ad un Fogetro - unico al
úondo Del suo eenerc - dì val*aione dell'impatto @bientÀle delle aftività agricote.



Fotognfia 7
Stati Uniti. Carolim del Nord. Un momento della distdbuione di Fodord chimici eoD mezzi aerei ad Open
Gromds Fam. In questa azienda agricola del Gmppo Femzzi viene attuata da aDni, con le tecniche piìr
Eofisticate, la (lora integnra) conbo gli iN€tti e le erhe infestantii ciò consente di ridure l'apporto di
fftofamci. con consistenri benefici ambietrtali.



Fotognfìa 8
Italia. FduÌi. Vedùur aerea dell'azienda agicoÌa ToNis. Questa azienda, iÌ cui piano coltunle si basa suÌla
succèssione di gmnGbi€tola-soia-mais, mpprcsenta ùn tipico insediamento agdcolo specialiato nelle princi
Dali coltùre continentaÌi euroDee.



ForogEfie I
Italia. FliùIi. Un úomento delÌa lV Giorrìata della Soia tenutasi presso l'azienda agdcola Toris del Gruppo
Feùúzzi nel settembE 1987. PaÍicolare del mduno di moneolfiere.
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